


«Difesa della razza nella Scuola fascista»: studenti e 
docenti ebrei espulsi dall’Università di Padova 

di Giulia Simone

*Questo ontributo intende analiare il ruolo svolto dall’istituio-
ne universitaria – nel aso speio, dalla Regia Università degli Studi 
di Padova – nel proesso he ha portato all’espulsione di doenti e stu-
denti ebrei dalle aule universitarie, a seguito della ampagna raiale del 
governo Mussolini.

Come ha sottolineato Angelo Ventura, in oasione del suo studio 
sull’appliaione delle leggi raiali nell’Università, nel 1938 quello di 
Padova è l’unio Ateneo delle Tre Veneie: l’Università di Trieste, in-
atti, è inaugurata proprio nell’a.a. 1938-19391. Il rettore del Bo, dal 
novembre 1932 al 1943, è l’arheologo Carlo Anti.

1 Cr. A. V, Le leggi razziali all’Università di Padova, in I. (a ura di), 
L’Università dalle leggi razziali alla Resistenza. Giornata dell’Università italiana nel 50° 
anniversario della Liberazione (Padova, 29 maggio 1995). Atti, Padova, Cleup, 1996, 
pp. 130-204 (ora riedito in I., Le leggi razziali all’Università di Padova, in I. (a 
ura di), L’Università dalle leggi razziali alla Resistenza. Giornata dell’Università italiana 
nel 50° anniversario della Liberazione (Padova, 29 maggio 1995). Atti, Padova, Padova 
University Press, 2013, pp. 87-144; nel prosieguo si ita dalla prima ediione). Si veda, 
inoltre, I., Il fascismo e gli ebrei. Il razzismo antisemita nell’ideologia e nella politica del 
regime, introduione di Sergio Luatto, Roma, Donelli, 2013.

* Il testo è stato pubbliato in versione leggermente diversa e on il titolo Studenti e 
docenti ebrei espulsi dall’Università di Padova, nei «Quaderni per la storia dell’Università 
di Padova», 47 (2014), pp. 165-181.
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Nell’estate del 1938 si inaugura la ampagna raiale: il 14 luglio il 
«Maniesto degli sieniati raisti» reita, all’artiolo 9, he «Gli ebrei 
non appartengono alla raa italiana»2. Quattro giorni dopo, il 18 lu-
glio, l’Uio entrale demograo del ministero dell’Interno ambia 
denominaione e ompetena, divenendo «Direione generale per la 
demograa e la raa» (la osiddetta Demoraa), sotto la guida del 
preetto Antonio Le Pera3; il ambiamento di nome e ompetena è 
ratiato ol R.D. 5 settembre 1938, n. 15314.

Il primo doumento he riguarda propriamente il mondo universi-
tario è la irolare del 9 agosto 1938, n. 12336, on la quale il ministero 
dell’Eduaione naionale, guidato da Giuseppe Bottai, hiede ad ogni 
Ateneo di ar ompilare al proprio personale doente e non doente 
una sheda, allo sopo di avere un vero e proprio ensimento di tutto il 
personale di «raa ebraia». Alle Università è hiesto di are anhe un 
prospetto riassuntivo, ompilato da iasun Rettorato5. Nonostante, 
inatti, l’ultimo ensimento dell’intera popolaione osse stato realia-
to nel 1931, nel 1933 la situaione era già notevolmente ambiata, dato 
he molti ebrei tedeshi erano giunti in Italia a seguito dell’asesa al 
potere di Hitler; a questi si erano poi aggiunti molti ebrei austriai, he 
proprio nel 1938 – dopo l’Anshluss – deisero di varare le rontiere 
italiane. Da qui il bisogno dell’istituione universitaria di avere dei dati 
numerii aggiornati.

Il rettore Anti, rievuta la irolare da Roma, il 29 agosto invia 
una raomandata a tutti i proessori di ruolo, agli inariati, ai liberi 
doenti, al personale assistente, amministrativo, tenio e subalterno, 
ordinando loro di ompilare una sheda allegata in ui indiare se sono 
gli di padre ebreo. Ogni questionario, dispone il rettore, deve essere 
ompilato entro il 15 settembre6.

2 E. C, Il fascismo e gli ebrei. Le leggi razziali in Italia, Roma-Bari, Latera, 
2003, p. 62.
3 M. M, Mussolini e la questione ebraica, Milano, Ediioni di Comunità, 1982, 
p. 169.
4 G. T (a ura di), Il Ministero dell’interno, Bologna, il Mulino, 1992, pp. 190-
191.
5 P, A   A (d’ora in poi AGAP), Archivio del 
Novecento, Rettorato (d’ora in poi Rettorato), b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento 
del personale di raa ebraia».
6 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
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Intanto è promulgato il R.D.L. 5 settembre 1938, n. 1390, «Prov-
vedimenti per la diesa della raa nella Suola asista»: si sanise he 
dal 16 ottobre 1938 sono sospesi dal serviio tutti i proessori univer-
sitari appartenenti alla «raa ebraia»; essano il loro serviio gli aiuti, 
gli assistenti di ruolo, gli inariati, i volontari e oloro he hanno una 
borsa di internato. Inoltre, seondo l’artiolo 3 del dereto, sono sospe-
si i liberi doenti di «raa ebraia». Sebbene la sospensione sia prevista 
dal 16 ottobre, la norma è attuata già dal settembre, quando i doenti 
ebrei sono eslusi dalle ommissioni di laurea e di esami7. A dire il 
vero, già ai primi di agosto il rettore Anti aveva posto delle limitaioni 
nei onronti di doenti ebrei: a Israele Zolli, libero doente di Lingua 
e letteratura ebraia, Anti aveva negato l’autoriaione a parteipare 
al XX ongresso degli orientalisti a Bruxelles, onormemente ad una 
direttiva del ministero dell’Interno del 20 luglio, on la quale si vietava 
agli ebrei la parteipaione a ongressi e maniestaioni all’estero8.

L’8 settembre – la ampagna raiale prosegue a ritmo serrato – il 
ministro Bottai dirama alle Università la irolare n. 6094, in ui or-
dina:

1. he i Presidi di Faoltà eventualmente di raa ebraia siano da 
onsiderarsi deaduti e he, al più presto possibile e, omunque, 
non oltre il 30 orrente, mi siano presentate le proposte per la loro 
sostituione;
2. he, per quegli inarihi di insegnamento per i quali ossero state 
eventualmente designate persone di raa ebraia, le proposte si 
intendano ome non atte e he, onseguentemente, siano invitate le 
Faoltà a ormulare nuove proposte, non oltre il 15 ottobre prossimo;

ebraia». Per un esempio di «sheda personale» inviata dal rettore, e oggi ustodita dall’ 
AGAP, si veda l’immagine n. 1.
7 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Sospesi. Proessori di ruolo ebrei. Aiuti e Assistenti ebrei», minuta 
della lettera del rettore Anti inviata ai proessori ordinari in data 20 settembre 1938.
8 V, Le leggi razziali, it., p. 133. Zolli dal 1931 era anhe inariato di Ebraio 
e lingue semitihe omparate alla Faoltà di Lettere e Filosoa, nonhé rabbino della 
Comunità israelitia di Trieste. Su Israele Zoller (nel 1933 italianiato in Zolli) e sul 
suo operato ome rabbino apo di Roma durante l’oupaione tedesa r. G. R, 
Il «caso Zolli». L’itinerario di un intellettuale in bilico tra fedi, culture e nazioni, Milano, 
Guerini e Assoiati, 2006.
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3. he, entro il termine massimo del 30 orrente, mi sia trasmesso 
l’eleno dei proessori di ruolo, degli aiuti e assistenti e dei liberi 
doenti he, a deorrere dal 16 ottobre 1938-XVI, ai sensi del 
suddetto dereto-legge, dovranno essere sospesi dall’eseriio delle 
loro unioni […]9.

In onormità al primo punto della irolare, il preside della Faol-
tà di Siene Politihe, il giurista Donato Donati, è atto deadere: al 
suo posto, subentra Gaetano Pietra, ordinario di Statistia e inariato 
di Demograa generale e Demograa omparata delle rae10.

In merito al tero punto della irolare, il rettore Anti risponde al 
ministero il 29 settembre, inviando le ire del ensimento: nell’Univer-
sità di Padova sono 47 i dipendenti he hanno aermato di avere il padre 
ebreo, su un totale di 684 shede inviate. 13 persone non hanno risposto 
alla rihiesta del rettore e non hanno onsegnato la sheda ompilata11.

A questo punto, ompito del rettore è di allontanare dalle aule del 
Bo oloro he sono risultati essere «di raa ebraia». Anti iniia le espul-
sioni partendo dalle gure più “deboli”, in quanto non strutturate nel 
sistema universitario. Nei onronti dei doenti inariati, inatti, basta 
limitarsi ad annullare le proposte di inario d’insegnamento, ome re-
ita il seondo punto della irolare di Bottai. Si passa poi ai doenti 
“emeriti”: tale ategoria è speia del ensimento atto da Anti, mentre 
in altri Atenei – ome quello di Bologna – tale denominaione non 

9 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
10 AGAP, Archivio del Novecento, Scuola di Scienze politiche e sociali, Verbali, Adunanze 
dal 1924 al 1941, seduta del 24 ottobre 1938. Sulla gura di Donato Donati, quale 
primo preside della Faoltà di Siene politihe di Padova, si veda G. S, Fascismo 
in cattedra. La Facoltà di Scienze politiche di Padova dalle origini alla Liberazione (1924-
1945), Padova, Padova University Press, 2015, pp. 93-108. Già nel 1926, in oasione 
di una possibile nomina di Donati a rettore, il preetto di Padova Cianiolo aveva 
sritto al ministero dell’Interno una lettera in ui rilevava l’antisemitismo della soietà 
patavina: r. C. S, Una città nel regime fascista. Padova 1922-1943, Veneia, 
Marsilio, 2011, p. 179 e 243.
11 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia».
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ompare12. A questi non viene tolto il titolo, he è onorio, ma di atto 
vengono ostraiati dalla vita universitaria13.

Il 10 ottobre il rettore invia una lettera he ha per oggetto: «Diesa 
della raa nella Suola asista». I destinatari sono gli inariati Cesare 
Musatti, Israele Zolli, Alberto Goldbaher, Armando Levi Cases, Leo 
Pinherle, Gemma Barilai e Ninetta Façon, i quali sono sospesi dal 
serviio dal 16 dello stesso mese14. Sono sospesi poi gli ordinari, in tutto 
5: Maro Fanno, Tullio Terni, Donato Donati, Adolo Ravà e Bruno 
Rossi15. Rievono la omuniaione di Anti sulla loro sospensione anhe 
gli assistenti: Luigi Jahia, Tito Ravà, Costana Sullam, Niolò Ero-
li, Leone Olper, Renato Salmoni, Alessandro Seppilli, Luiano Supino, 
Giorgio Shreiber, Eugenio Curiel, Sergio De Benedetti, Maria Roma-
no, Paolo Ravà e Ada Fano. Inne, il rettore avvisa tutti i liberi doenti, 
molti dei quali hanno già rievuto la lettera in quanto inariati o assi-
stenti16. Dal 16 ottobre sono tutti sospesi dal serviio.

In ottobre si parla anora di sospensione. Dal mese seguente, on 
il R.D.L. 15 novembre 1938, n. 1779, «Integraione e oordinamento 
in un testo unio delle norme già emanate per la diesa della raa nella 
Suola italiana», i liberi doenti sono dihiarati deaduti a partire dal 
14 diembre 1938, mentre per tutte le altre ategorie di doenti ’è la 
«dispensa» denitiva (art. 8). C’è bisogno di questo ulteriore atto rivolto 
ai liberi doenti, perhé la libera doena è una qualia he si onsegue 
tramite un esame; si ottiene, in altre parole, l’abilitaione per una de-
terminata disiplina e tale requisito è indispensabile per avere aesso ai 
onorsi per ordinario. Bottai, inatti, il 19 novembre 1938 è ostretto 
ad inviare alle Università una nuova irolare (n. 6930), on ui hiede 

12 S. S, L’Ateneo bolognese e la politica della razza, in V. G, G. P (a 
ura di), «Per la difesa della razza». L’applicazione delle leggi antiebraiche nelle università 
italiane, Milano, Uniopli, 2009, p. 94.
13 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», lettera riservata del ministro Bottai ai rettori in data 27 diembre 1938.
14 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Ebrei inariati sospesi».
15 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia». Cr. le immagini n. 2-3.
16 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», minuta del rettore del 10 ottobre 1938.
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l’eleno dei liberi doenti «he hanno depositato i loro dereti di abilita-
ione presso i Vostri istituti […]. Dei liberi doenti, di ui risult[i] dub-
bia l’appartenena alla raa ebraia», il rettore ha l’obbligo di inviare un 
eleno a parte, on tutti gli elementi neessari anhé a Roma si possa 
deiderne la sorte17.

Appena tre giorni dopo, il 22 novembre, Anti invia un eleno in ui 
india 24 nomi di liberi doenti onsiderati di raa ebraia: Luigi Ja-
hia, Renato Salmoni, Alessandro Seppilli, Leone Olper, Giorgio Shrei-
ber, Luiano Supino, Israele Zolli, Emilio Viterbi, Giulio Reihenbah, 
Gabriele Saerdote, Ferruio Ravenna, Angelo Sullam, Umberto Sara-
val, Giaomo Dalla Torre, Arrigo Ravenna, Edmondo Rimini, Salvatore 
Sabbadini, Leopoldo Winternit, Edgardo Morpurgo, Gino Mahioro, 
Augusto Levi, Carlo Kok, Giuseppe Jona, Paolo Jahia, Gemma Bar-
ilai e Arturo Castiglioni18.

Come rihiesto, Anti annota a parte i asi “dubbi”: il ministero 
dovrà ar lue sull’appartenena raiale di Luigi Jahia, già ompreso 
nell’eleno, nonhé di Cesare Musatti e Ludovio Mamoli19.

Bisogna sottolineare ome l’eleno dei doenti ebrei dell’Università 
di Padova non sia “statio”, bensì ostituisa una lista in divenire, dove 
i nomi degli espulsi vengono inseriti a seonda di ome evolve la legisla-
ione raiale e la deniione di “appartenente alla raa ebraia”. È una 
questione he riguarda soprattutto i gli di matrimonio misto, perhé, 
ontrariamente a quanto avviene in Germania, il sistema asista non 
prevede una ategoria apposita per i «misti»: in altri termini, una per-
sona era lassiata o «di raa ebraia» o «di raa ariana»20. È il aso 
di Arturo Loria, assistente all’Istituto di sia, sampato all’espulsione 

17 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», lettera del ministro Bottai al rettore Anti del 19 novembre 1938.
18 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», minuta della raomandata del rettore Anti al ministero dell’Eduaione 
naionale, in data 22 novembre 1938.
19 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», «Eleno dei liberi doenti di raa ebraia dihiarati deaduti in base al R.D.L. 
17 novembre 1938 XVII. N. 1798» del 22 novembre 1938, allegato alla minuta della 
raomandata del rettore Anti in risposta alla irolare n. 6930 del 19 novembre 1938.
20 M. Sf, Gli ebrei nell’Italia fascista. Vicende, identità, persecuzione, Torino, 
Einaudi, 2000, p. 155.
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no al 1943 perhé glio di matrimonio misto e batteato alla nasi-
ta21. Quando il 30 novembre 1943, però, il ministro dell’Interno della 
Rsi Guido Buarini Guidi emana la osiddetta “ordinana di poliia n. 
5”, on la quale si perseguitano anhe i gli di matrimoni misti, no ad 
allora rionosiuti di «raa ariana», Arturo Loria è sottoposto – ome 
reita l’ordinana – a «speiale sorvegliana» e lasia l’Università22.

La orrispondena tra il rettore Anti e il ministero dell’Eduaione 
naionale è ostante: il 2 giugno 1939, ad esempio, Anti integra l’elen-
o dei liberi doenti di raa ebraia, aggiungendovi il nome di Angelo 
Sullam, libero doente di Eonomia e legislaione della bonia, omes-
so – per errore – dalla lista inviata il 22 novembre 193823.

In tutto si ontano 51 doenti espulsi dall’Università di Padova dal 
1938 al 1943. 49 di questi sono stati individuati per la prima volta da 
Angelo Ventura, in oasione del onvegno su «L’Università dalle leggi 
raiali alla Resistena», svoltosi a Padova nel 1995, per il 50° anni-
versario della Liberaione. Nel volume in ui sono stati pubbliati gli 
atti del onvegno, Ventura ha delineato per iasun proessore espulso 
la biograa e il ampo di studio e di riera. Mi limito, dunque, a 
riportare l’eleno dei nomi degli espulsi, rinviando per ogni ulteriore 
notiia biograa agli atti di quel onvegno: Gemma Barilai, Hans 
Bytinshi Sal, Arturo Castiglioni, Enrio Catellani, Eugenio Curiel, 
Giaomo Dalla Torre, Sergio De Benedetti, Giulio Denes, Donato Do-
nati, Niolò Eroli, Nineta Façon, Maro Fanno, Ada Fano, Alberto 
Goldbaher, Luigi Jahia, Paolo Jahia, Giuseppe Jona, Carlo Kok, 
Augusto Levi, Armando Levi Cases, Tullio Levi Civita, Arturo Loria, 
Gino Mahioro, Edgardo Morpurgo, Cesare Musatti, Leone Olper, 
Leo Pinherle, Adolo Ravà, Paolo Ravà, Tito Ravà, Arrigo Ravenna, 
Ferruio Ravenna, Giulio Reihenbah, Edmondo Rimini, Maria Ro-
mano, Bruno Rossi, Salvatore Sabbadini, Gabriele Saerdote, Renato 
Salmoni, Umberto Saraval, Giorgio Shreiber, Alessandro Seppilli, An-

21 AGAP, Archivio del Novecento, Personale cessato, Assistenti di ruolo-Lettori, s. 103/1, 
as. «Arturo Loria».
22 V, Le leggi razziali, it., pp. 165-166.
23 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», minuta della raomandata del rettore Anti al ministero dell’Eduaione 
naionale, in data 2 giugno 1939.
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gelo Sullam, Costana Sullam, Luiano Supino, Tullio Terni, Emilio 
Viterbi, Leopoldo Winternit, Israel Zolli24.

A questo eleno possiamo aggiungere i nomi di due persone allon-
tanate dall’Università di Padova, la ui partiolarità onsiste nel atto 
he non hanno subito un vero e proprio proedimento amministrativo 
di allontanamento, solamente a ausa della loro qualia universitaria 
“debole”: siamo di ronte, inatti, ad un inariato e ad un’assistente vo-
lontaria. Sono stati, però, anh’essi allontanati dal Bo ed hanno dovu-
to abbandonare improvvisamente le rispettive rierhe sientihe. Si 
tratta di Felix Braun e di Anita Cevidalli, di ui si erherà di delineare 
qui le biograe.

Felix Braun è un viennese, nato nel 1885, he dopo la laurea in 
Lettere e Filosoa ha intrapreso on suesso la arriera di srittore25. 
Nel 1928 si traserise ad insegnare in Italia, ome assoiato a Palermo. 
Giunge a Padova il 1° ebbraio 1938, ome inariato di Lingua e let-
teratura tedesa, presso la Faoltà di Lettere e Filosoa26. Si presenta 
a Padova on 21 monograe27. A seguito dell’Anshluss (12 maro), 
il 16 maro Braun hiede immediatamente al rettore un ertiato in 
ui si attesti la sua qualità di proessore inariato. Così Anti srive 
puntualmente:

Si ertia he il Pro. Felix Braun è inariato dell’insegnamento di 
Letteratura tedesa presso la Faoltà di Lettere e losoa di questa R. 
Università per il orrente anno aademio 1937-1938 XVI.
Padova 24 maro 1938 XVI28

Tale ertiato non evita a Braun l’obbligo di ompilare la sheda 
del ensimento, he il rettore Anti – non avendo rievuto alun rison-

24 Cr. V, Le leggi razziali, it.
25 F. B, Testimonianze, estratto del 1956 (sena ulteriori inormaioni) presente 
in AGAP, Archivio del Novecento, Personale cessato, Professori di ruolo, s. 7/131, as. 
«Felix Braun» (d’ora in poi as. «Felix Braun»). Su Braun r. B. T, Scrittori 
tedeschi moderni, Roma, Ediioni di storia e letteratura, 1959, pp. 67-70.
26 R. U    P, Annuario per l’anno accademico 1937-
38. DCCVI dalla fondazione. XVI dalla restituzione dei fasci, Padova, Tipograa del 
Seminario, p. 56.
27 Ivi, p. 345.
28 AGAP, as. «Felix Braun».
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tro – si preoupa di inviargli per ben due volte. Dopo l’estate, e sena 
nessuna risposta al ensimento, di Braun si perdono le trae: inorma i 
olleghi he avrebbe trasorso l’estate in Sviera. È proprio al Console 
italiano a Zurigo he il rettore srive il 25 ottobre 1938:

Oggetto: Pro. Felix Braun
Il Pro. Felix Braun, già inariato di letteratura tedesa nella Faoltà 
di Lettere e losoa di questa R. Università, deve anora are le 
onsegne del materiale bibliograo he ebbe a sua disposiione 
durante il deorso anno aademio.
Reatosi nella Sviera per le erie estive sena alun sentore del 
suessivo provvedimento legislativo sulla diesa della raa, il Braun 
non potrebbe ora rientrare in Italia sena il doumento uiale he 
aerti la neessità he egli venga a ompiere il dovere inadempiuto 
per ora maggiore.
Qualora il Braun si presenti a V.S.Ill.ma per tale motivo Vi sarò grato 
se vorrete avorirlo nel onseguimento del permesso he gli oorre 
per entrare temporaneamente in Italia29.

Ovviamente, Braun non risponde alla hiamata di Anti e, dopo 
un breve sambio epistolare ol rettore, non risponde più alle lettere 
di questi. Anti, dunque, nel gennaio 1939, è ostretto a rispondere al 
ministero – he hiede on insistena la sheda raiale di Felix Braun 
– he non ha ottenuto «[…] alun risontro da parte dell’interessato, 
del quale si ignora l’attuale reapito. […]»30. E inatti, nell’annuario 
dell’a.a. 1938-1939, il nome di Braun non è presente.

Da una testimoniana dello stesso Braun del 1956, sappiamo he, 
dopo la uga in Sviera, era riusito a trovare riparo in Inghilterra31.

Anita Cevidalli, a ui Ventura dedia solo un aenno32, è nata a 
Parma nel 1915; è glia di Attilio Cevidalli, proessore a Padova di 
Mediina legale, attedra he ha avuto no alla morte, avvenuta nel 
192633. Anita studia a Padova al lieo lassio «Tito Livio» e si isrive 

29 AGAP, as. «Felix Braun».
30 AGAP, as. «Felix Braun», lettera di Anti al ministero dell’Eduaione naionale, 
11 gennaio 1939.
31 B, Testimonianze, it.
32 V, Le leggi razziali, it., p. 141.
33 A. C S, «Tu ritorneresti in Italia?», Torino, Rosenberg&Sellier, 2000, 
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alla Faoltà di Lettere e Filosoa: studia on i proessori Marhesi, Val-
gimigli, Devoto, Valeri e Ferrabino34. Il 16 novembre 1937 si laurea 
in Lettere on 110 e lode: sebbene sia stata seguita da Devoto, dopo 
il traserimento di questi a Firene, ha ome relatore Marhesi. Con-
temporaneamente agli studi universitari, lavora anhe ome insegnante 
alla suola di avviamento al lavoro di Voltabaroo35. Dopo la laurea 
iniia a lavorare all’Università: nell’a.a. 1937-1938, inatti, è assistente 
volontaria all’Istituto di glottologia (nominata il 19 novembre 1937, 
on rinnovo il 2 settembre 1938)36. Direttore dell’Istituto è Tagliavini, 
he il 20 luglio 1938 inorma il rettore he Anita Cevidalli ha prestato 
regolare serviio ome assistente volontario nell’a.a. 1937-1938 e «ha 
ontribuito al riordinamento della bibliotea dell’Istituto preparando 
anhe un utile indie di tutte le arte dell’Atlante linguistio italiano». 
Inoltre, sottolinea Tagliavini, ha prestato serviio anhe nei periodi di 
vaana, quando gli Istituti di via Cassan erano aperti37. È, dunque, 
una promettente neo-laureata he si aaia al mondo della doena 
universitaria. Nel 1938 la vita di Anita ambia drastiamente: sposa 
Renato Salmoni, assistente di ruolo di Chimia industriale, libero do-
ente di Chimia appliata, proessore inariato di Elettrohimia alla 
Faoltà di Ingegneria dell’Università di Padova e, assieme al marito, è 
ostretta a lasiare l’Ateneo in seguito alle leggi raiali. I due studiosi 
emigrano in Brasile, dove Anita insegnerà lingua italiana presso le loali 
Università.

Molti dei nomi dei doenti espulsi erano già apparsi negli annuari 
dell’Università di Padova preedenti all’anno 1938, ma per tutt’altro 
motivo: erano stati menionati per le innovative rierhe he stavano 
onduendo e i brillanti risultati raggiunti. Solamente un anno prima 
delle espulsioni, in oasione dell’apertura dell’a.a. 1937-1938, il retto-
re Anti aveva elogiato in Aula Magna le gure di Tullio Terni, ondatore 

p. 49.
34 AGAP, Archivio del Novecento, Personale cessato, Assistenti di ruolo-Lettori, s. 2/72, 
as. «Anita Cevidalli» (d’ora in poi as. «Anita Cevidalli»).
35 C S, «Tu ritorneresti in Italia?», it., p. 162.
36 R. U    P, Annuario per l’anno accademico 1937-38, 
it., p. 62 e AGAP, as. «Anita Cevidalli».
37 AGAP, as. «Anita Cevidalli», lettera di Tagliavini a Anti, 20 luglio 1938.



121G. Simone

a Padova di un entro di riera biomedia di rilievo internaionale, 
he aveva ottenuto ospiui naniamenti dalla Fondaione Rokeel-
ler, e di Bruno Rossi, vinitore del premio «28 ottobre» per la Fisia. 
Sono due dei inque ordinari he Anti si troverà ad espellere di lì a 
poo. Sempre nel 1937, molti aiuti e assistenti – non anora deniti di 
«raa ebraia» – avevano ottenuto premi di operosità sientia: Anti 
si omplimentava on Luigi Jahia, Alessandro Seppilli, Leone Olper 
(per la Faoltà di Mediina e Chirurgia); on Eugenio Curiel, Sergio 
De Benedetti, Giorgio Shreiber (per la Faoltà di Siene matemati-
he, sihe e naturali). Tutti questi ottenevano dal rettore un giudiio 
«eellente», per gli studi he stavano onduendo e he davano lustro 
all’Università di Padova38. Rierhe he, di lì a qualhe mese, sarebbero 
state brusamente interrotte39.

Prima dell’introduione delle leggi raiali, il regime di Mussolini 
non ostaolava l’isriione alle Università italiane degli studenti non 
italiani; ani, in un erto senso, veniva inentivata, dato he gli studenti 
stranieri erano «esentati dal pagamento di metà delle tasse universitarie, 
in media ira 1000 lire l’anno»40.

Il 2 aprile 1938 il ministero dell’Eduaione naionale dirama una 
irolare riservata, la n. 3882, he ha per oggetto: «Studenti stranieri. 
Ammissione nelle Università e negli Istituti superiori». Se in preedena 
il nulla osta per le isriioni alle Università italiane veniva rilasiato dal-
le rappresentane diplomatihe e onsolari all’estero, ora tale onessio-
ne diviene di eslusiva ompetena del ministero degli Esteri. Inoltre, 
nella irolare si a enno ad un prossimo «[…] ontingentamento del 
numero omplessivo degli stranieri he possano essere annualmente a-
olti nei nostri Atenei […]»41.

Nell’estate del 1938 il quadro si a più hiaro: il 6 agosto, on una 
nuova irolare «urgente», la n. 19153, il ministro dell’Eduaione na-

38 Cr. R. U    P, Annuario per l’anno accademico 1937-
38, it.
39 Cr. l’immagine n. 4.
40 K. V, Il rifugio precario. Gli esuli italiani dal 1933 al 1945, Sandii, La Nuova 
Italia, 1993, p. 220.
41 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
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ionale dispone he, a deorrere dall’a.a. 1938-1939, sia vietata l’am-
missione di tutti gli studenti ebrei stranieri; tale divieto vale sia per le 
matriole, sia per oloro he sono già isritti negli Atenei italiani42.

Il 18 agosto, l’Università di Padova invia una lettera ad ogni stu-
dente ebreo straniero isritto, in ui omunia:

[…] he a deorrere dall’anno aademio 1938/39 è vietata 
l’ammissione ai orsi universitari, anhe per isriione a orsi singoli, 
degli studenti stranieri ebrei ompresi quelli dimoranti in Italia.
Tale disposiione onerne, oltre oloro he domandassero 
eventualmente per la prima volta l’isriione, anhe gli isritti agli 
anni preedenti43.

Segue, tuttavia, una prima deroga, on il R.D.L. 5 settembre 1938, 
n. 1390 he, all’art. 5 reita: «[…] potranno in via transitoria essere 
ammessi a proseguire gli studi universitari studenti di raa ebraia, già 
isritti a istituti di istruione superiore nei passati anni aademii». In 
oasione dell’apertura del nuovo anno aademio, il 4 ottobre 1938, 
il ministro Bottai srive ai rettori riguardo all’appliaione del R.D.L. 
5 settembre 1938, n. 1390: «Per ora siete autoriati ad appliare la 
predetta disposiione in avore degli studenti ebrei di naionalità italia-
na […]. Mi riservo di omuniarvi ra breve istruioni per gli studenti 
ebrei stranieri»44.

Se, dunque, più hiare appaiono le possibilità di proseguire gli stu-
di per gli ebrei italiani, per gli studenti ebrei di naionalità straniera si 
spalana un vero e proprio limbo. L’angosia vissuta da questi giovani 
emerge dalla lettera inviata dallo studente Salomone Slesingher al ret-
tore Anti: «essendo già il 4 ottobre» – srive Slesingher a nome degli 
«studenti stranieri di religione mosaia» – «siamo rimasti sulla strada 
perhé nessuna università straniera non rieve più dopo il 1 ottobre»45. 

42 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei». V, Le leggi razziali, it., 
p. 132.
43 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei».
44 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei», lettera del ministro Bottai in 
data 4 ottobre 1938, oggetto «studenti ebraii».
45 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
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Non possono proseguire gli studi in Italia, ma non possono nemmeno 
traserirsi in una Università estera.

Graie all’intervento del ministero degli Esteri (MAE), si prola 
una nuova deroga, «originata da onsideraioni relative agli aordi 
internaionali di reiproità». Si deide, inatti, he la possibilità di 
ontinuare gli studi in Italia valga solo per oloro già isritti nell’a.a. 
1937-1938, he non siano uori orso e – soprattutto – he non siano 
tedeshi46.

Segue una nuova irolare del ministero dell’Eduaione naionale 
(6 ottobre 1938, n. 6408), he riprende quanto già deiso dal MAE: 
la onessione atta agli studenti ebrei stranieri «non si applia agli 
studenti ebrei di naionalità tedesa»47.

Di onseguena, il rettore Anti ormula una nuova disposiione e, 
on una seonda artolina, ne inorma quegli stessi studenti ebrei stra-
nieri he avevano rievuto la omuniaione di espulsione del 18 ago-
sto. In data 13 ottobre, l’Università di Padova annunia quanto segue:

A modia di quanto Vi è stato preedentemente notiato, Vi 
omunio he, per reentissime disposiioni ministeriali, gli studenti 
stranieri ebrei, he non siano sudditi tedeshi, possono ontinuare i 
loro studi in Italia no al raggiungimento della laurea48.

Eo dunque he, in oasione dell’apertura dell’a.a. 1938-1939, 
il rettore Anti registra una «sessantina di studenti ebrei, speialmente 
stranieri, he hanno hiuso o tronato i loro studi sena essere reinte-
grati da nuovi elementi»49.

Coloro he, italiani o stranieri, deidono di rimanere isritti all’A-
teneo di Padova subisono numerose limitaioni e disriminaioni. Il 
26 maggio 1939, il ministro Bottai inorma i rettori dell’«Eslusione 

ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
46 M. Sf, Per un censimento degli eetti della legislazione antiebraica nelle 
Università, in G, P (a ura di), «Per la difesa della razza», it., p. 213.
47 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
48 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei».
49 V, Le leggi razziali, it., p. 167.
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degli studenti ebrei dalla requena e dagli esami del orso di ultura 
militare» on la irolare n. 314 del 27 maro 193950.

Il 12 giugno 1939, poi, il rettore Anti ordina ai presidenti delle 
ommissioni di esame he sia «osservata la netta separaione degli stu-
denti di raa ariana da quelli di raa ebraia e he sia data la preeden-
a al gruppo degli studenti ariani negli esami orali»51. A questo ordine 
risponde in modo elante Gaetano Pietra, il nuovo preside della Faoltà 
di Siene politihe in sostituione di Donato Donati, il quale hiede 
un eleno degli studenti ebrei alla segreteria, osì da potersi sinerare 
della «netta separaione»52.

Inne, il 15 novembre 1939, on la irolare n. 4512, Bottai in-
orma i rettori su ome omportarsi in merito ai «Certiati di studio 
da rilasiarsi agli studenti di raa ebraia». In qualsiasi ertiato di 
studio rilasiato dall’Università «[…] subito dopo il ognome e il nome 
degli interessati o, se vi sono, dopo le altre loro generalità, sarà apposta 
la ormula: “di raa ebraia”»53.

Il ontrollo nei onronti di questi studenti travalia le aule univer-
sitarie; è del 23 diembre 1938 la prima lettera del questore di Padova 
al rettore in ui hiede di essere inormato non appena uno studente 
ebreo straniero essi di essere isritto all’Università, o perhé giunto alla 
laurea, «o per volontario abbandono degli studi o per altre eventuali 
ragioni […]». La questura, inatti, deve assiurarsi he questi studenti 
abbandonino immediatamente l’Italia, dato he hanno l’obbligo, 
«ome tutti gli altri ebrei stranieri, di lasiare il territorio del Regno 
entro il 12 maro 1939 XVII, […]»54. Il divieto per gli ebrei stranie-

50 AGAP, Rettorato, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa ebraia», 
lettera del ministro Bottai del 26 maggio 1939.
51 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
52 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei», Gaetano Pietra al rettore Anti 
il 15 giugno 1939. Sulla presidena di Gaetano Pietra si veda S, Fascismo in 
cattedra, it., pp. 108-110.
53 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei». Si veda l’immagine 
n. 5.
54 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei», inserto «Studenti 
stranieri di raa ebraia», rihiesta del questore al rettore in data 23 diembre 1938.
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ri di risiedere nel territorio italiano è sanito dal R.D.L. 7 settembre 
1938, n. 1381, «Provvedimenti nei onronti degli ebrei stranieri», on 
il quale è prevista l’espulsione di quegli ebrei presenti in Italia dopo il 
1° gennaio 1919.

Il 9 maro 1939, Anti risponde alla rihiesta del questore e tra-
smette un primo eleno di nomi di «studenti stranieri di raa ebraia» 
isritti al orrente anno aademio55. Il rettore, dunque, si trova ad 
aggiornare ontemporaneamente una duplie lista: inorma il ministe-
ro dell’Eduaione naionale riguardo ai doenti ebrei ed il questore di 
Padova riguardo agli studenti ebrei stranieri.

Nell’arhivio storio dell’Università di Padova sono ustodite le 
shede statistihe he ogni studente era tenuto a ompilare al momen-
to dell’isriione ad un nuovo anno aademio. Come si legge nelle 
shede, queste erano un «doumento indispensabile per l’isriione»56.

Comparando i nomi ontenuti nelle shede statistihe – he, ome 
si può notare nell’immagine n. 6, dall’a.a. 1938-1939 sono segnate on 
la sigla «ebreo» – on l’eleno dei nomi degli ebrei deportati dall’Italia, 
individuati da Liliana Piiotto ne «Il libro della memoria», si viene a 
onosena he 4 studenti ebrei isritti a Padova sono stati deportati ed 
uisi nei ampi di sterminio57. Si è ritenuto importante riordarli in 
questa pubbliaione58.

Giorgio Arany, glio di Desiderio e di Caterina Goldberger, è nato 
in Ungheria, a Gyor, il 1° diembre 1919. Si immatriola a Padova 
nell’a.a. 1937-1938 alla Faoltà di Ingegneria59. Quando rieve da Anti 
la prima artolina, in ui è inormato di non poter ontinuare gli studi 
perhé ebreo straniero, Arany a rihiesta al rettore di un permesso spe-
iale, perhé è sì ittadino ungherese, ma ha presentato

 […] da vario tempo all’On. Ministero dell’Interno domanda per 
l’ottenimento della ittadinana italiana, motivando questa domanda 

55 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei», inserto «Studenti 
stranieri di raa ebraia», il rettore al questore 9 maro 1939.
56 Per un esempio di sheda di isriione, si veda l’immagine n. 6.
57 Cr. L. P, Il libro della memoria. Gli ebrei deportati dall’Italia (1943-1945), 
Milano, Mursia, 1991.
58 Per i ritratti degli studenti vedi immagini n. 7-8-9.
59 AGAP, Rubrica degli studenti.
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ol atto di vivere sin dall’inania in Italia, dove ho attivamente 
parteipato ol grado di Caposquadra alle Organiaioni Giovanili, 
aendo parte ora dei Fasi Giovanili di Combattimento e del G.U.F.
Ho atto presente anhe he l’intera mia amiglia è italiana: mio 
ratello ha ottenuto la ittadinana ed è ora allievo della R. Aademia 
Aeronautia di Caserta e mia madre ha sposato un Uiale italiano 
del R. E. ex ombattente, invalido di guerra e isritto al P.N.F.
A atto avvenuto ho inviato anhe all’On. Ministero dell’Interno il 
mio ertiato di battesimo, avvenuto il 12 luglio 1938. […]60

Ma Anti non ammette deroghe, e il 12 settembre 1938 risponde: 
«Spiaemi doverVi omuniare he la Vostra rihiesta non può essere 
aolta»61.

Nel mentre ambia la legislaione e Arany può ontinuare gli studi 
(non è, inatti, tedeso). Viene posto, tuttavia, sotto ontrollo e il suo 
nome ompare nell’eleno degli studenti ebrei stranieri he il rettore 
invia al questore il 9 maro 193962. Soppia la guerra e di Giorgio 
Arany si perdono le trae tra le arte dell’arhivio del Bo. Il suo nome 
lo ritrova Liliana Piiotto, srivendo dell’arresto di Arany a Trieste il 6 
maro 1944, per opera dei tedeshi. Detenuto al ampo di San Sabba 
prima, nel arere di Trieste poi, lo studente di Ingegneria è deportato 
l’11 luglio 1944 ad Aushwit, dove è deeduto in data e luogo ignoti63.

Giuseppe Kroò è nato a Budapest il 29 ottobre 1919 da Luigi La-
aro, aiuto armaista, e da Rahele Vàmos. Si isrive al biennio pro-
pedeutio della Faoltà di Ingegneria nell’a.a. 1937-1938, proveniente 
dal lieo sientio di Fiume. In poo tempo passa a Siene, ma già 
il 4 gennaio 1938 – per problemi eonomii – hiede il traserimento 
a Milano: lì, inatti, ha dei parenti he possono aiutarlo on le spese; 

60 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
61 AGAP, Rettorato, b. 212, posi. 24, sottoas. «Censimento del personale di raa 
ebraia», inserto «Isriione di studenti stranieri ebrei».
62 AGAP, Rettorato, b. 309, posi. 93, sottoas. «Studenti ebrei», inserto «Studenti 
stranieri di raa ebraia», rettore al questore 9 maro 1939.
63 P, Il libro della memoria, it., p. 115. Tuttavia, seondo e Central 
Database of Shoah Victims’ Names, Arany è stato detenuto nel ampo di Stuttho: r. 
http://db.yadvashem.org/names/nameDetails.html?itemId=5321444&language=en 
(18 maggio 2015).
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a Padova, invee, vive da solo. Lasia l’Ateneo di Padova il 27 gennaio 
1938 e ontinua gli studi a Milano64. La sua ultima residena nota, 
prima dell’arresto da parte dei tedeshi il 27 aprile 1944, è la ittà di 
Fiume. È deportato ad Aushwit, dove è deeduto durante l’evaua-
ione dal ampo, dopo l’aprile 194565.

Paolo Tolentino è nato in Austria, a Gra, il 19 ebbraio 1917, 
glio di ittadini italiani: la madre è Anna Polao; il padre, Giuseppe, 
è un giudie in pensione. Paolo si immatriola a Padova nell’a.a. 1935-
1936 a Lettere66. A Padova risiede in via Zabarella. Il 7 novembre 1938 
si ongeda e hiede il traserimento all’Università di Roma, perhé la 
amiglia ha traserito la propria residena nella apitale. Ed è proprio a 
Roma, seondo Liliana Piiotto, he Paolo ha la sua ultima residena 
nota: è arrestato da italiani il 3 ebbraio 194467. Da Roma è portato a 
Verona e da lì al ampo di Fossoli no al 26 giugno 1944, quando è 
inviato ad Aushwit. È deeduto in luogo e data ignota68.

Nora Fini è nata a Trieste il 28 agosto 1909. È glia di Jole Nashit 
e del negoiante Samuele (detto Vittorio); questi, triestino ombatten-
te per l’Italia nella prima guerra mondiale, «e per questo dall’Austria 
ondannato a morte», è deorato di medaglia d’argento al valor mili-
tare, osa he gli permette – una volta promulgate le leggi raiali – di 
ottenere la disriminaione69. Nora si diploma al lieo lassio «Dante 
Alighieri» di Trieste nel 1937, dove è allieva di Giani Stuparih e si 
isrive a Padova, alla Faoltà di Lettere, nell’a.a. 1937-193870. È l’unia 
di questi quattro studenti a laurearsi al Bo: il 28 giugno 1941, on voto 

64 AGAP, Archivio del Novecento, Facoltà di Scienze, matematiche, siche e naturali, 
matr. 67/28, as. «Kroò Giuseppe di Luigi da Budapest».
65 P, Il libro della memoria, it., p. 373.
66 AGAP, Archivio del Novecento, Facoltà di Lettere e losoa, matr. 60/12, as. 
«Tolentino Paolo di Giuseppe da Gra (Germania)».
67 Sull’arresto di Paolo Tolentino r., inoltre, F. W, e enemy next door. Italian 
collaboration in deporting Jews during the German occupation of Rome, in «Modern 
Italy», 2007, XII, pp. 189-204.
68 P, Il libro della memoria, it., p. 627.
69 E. N, Rimembranze. 1938-1945, presentaione di Sergio Romano, 
Costabissara, Angelo Colla, 2008, p. 12.
70 Ibidem. Niolini riorda Nora Fini ome amia e ompagna di studi all’Università 
di Padova.
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108/110, è dottoressa on una tesi in Storia delle religioni; il suo rela-
tore è Agostino Faggiotto e la sua tesi ha per titolo «L’essere supremo 
del ielo nel pensiero del Lang, dello Shmidt e del Pettaoni»71. Nora 
torna a Triste, dove è arrestata il 4 diembre 1943 da tedeshi, assieme 
al padre Vittorio (on l’oupaione tedesa di Trieste la disriminaio-
ne non ha più valore)72. Il 6 gennaio 1944 è deportata ad Aushwit 
(il padre è deportato ad Aushwit già il 7 diembre 1943, dove muore 
all’arrivo, l’11 diembre 1943)73. Nora muore in luogo e data ignota74. 
Nel suo testamento, sritto nel 1934 e poi rivisto nel 1940, Nora ra-
omanda, in aso di morte, di saldare il suo onto dal libraio e si preo-
upa dei suoi libri he, ome srive, «sono iò he ho amato di più»75.

Cham Paes, invee, è uno studente ebreo straniero isritto a Pa-
dova, he riese a sopravvivere alle perseuioni della seonda guerra 
mondiale. È nato a Grodno, in Polonia, nel 1912. Giunge a studiare a 
Padova a ausa delle restriioni esistenti nel suo paese per gli studenti 
ebrei76. Si isrive al II anno di Mediina nell’a.a. 1931-1932; nel suo 
asiolo personale si legge he proviene dall’Università di Praga77. Nel 

71 AGAP, Archivio del Novecento, Facoltà di Lettere e losoa, matr. 78/14, as. «Fini 
Nora di Samuele da Trieste».
72 Nora Finzi (1909-1944). Ecco quanto resta di una vita, s.l., 2008, p. 7. Il testo è 
urato da Enrio Niolini, he spiega di aver raolto notiie e doumenti riguardanti 
Nora Fini graie a un ontatto on Gianrano Fini, nipote di Nora. I doumenti 
non sono stati inseriti da Niolini nel proprio volume Rimembranze, perhé questo 
già in boe di stampa. Sono stati, omunque, raolti nel asiolo qui menionato, 
he onsta di 12 pagine.
73 P, Il libro della memoria, it., p. 286. Nel asiolo dediato a Nora Fini, 
Enrio Niolini ha pubbliato l’atto di nasita e di morte di Samuele Fini, detto 
Vittorio: qui è annotato he è morto in Germania, a Dahau, il 15 diembre 1944 (r. 
Nora Finzi, it., p. 7).
74 P, Il libro della memoria, it., p. 286. Seondo Niolini, Nora trovò la 
morte ad Aushwit il 12 gennaio 1944: r. la opia integrale dell’atto di nasita e di 
morte di Nora, rilasiato dalla Comunità ebraia di Trieste, in Nora Finzi, it., p. 7 e 
N, Rimembranze, it., p. 11.
75 Nora Finzi, it., pp. 3-4.
76 V, Le leggi razziali, it., p. 192.
77 AGAP, Archivio del Novecento, Facoltà di Medicina e chirurgia, matr. 85/20, as. 
«Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)» (d’ora in poi as. «Paes Cham di Josel 
da Grodno (Polonia)»).
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1934, però, è ostretto ad interrompere gli studi per ristrettee eono-
mihe. Il 20 ottobre 1938 srive al rettore Anti da Grodno, raontan-
dogli he negli ultimi

[…] 4 anni ho lavorato in un bano duramente, aumulando mei 
per ontinuare gli studi.
Il 18 agosto 1938-XVI, ho rievuto in seguito alla mia domanda di 
ammissione, una lettera dalla R. Università di Padova, nella quale 
m’inormano he è stata vietata l’ammissione degli studenti stranieri 
ebrei, anhe già isritti agli anni preedenti.
Dato he l’ultima disposiione è stata mutata in avore degli studenti 
ebrei […] ho bramato a raggiungere la laurea in mediina e hirurgia 
e per questo sopo ho sariato tutta la mia vita […]78.

Più avanti, nel 1941, quando è deportato nel ampo di Ferramonti, 
srive una istana al «ompagno Stalin» (sequestrata dalla questura), in 
ui raonta la propria storia e spiega he nei quattro anni trasorsi in 
Polonia (1934-38) ha lavorato «alla Bana popolare di Grodno, ome 
impiegato»79.

Nel 1938, dunque, Cham Paes ha i mei per riprendere a stu-
diare in Italia e hiede al rettore l’isriione al IV anno di Mediina e 
il ertiato per ottenere un passaporto estero. La rihiesta di Paes è 
aolta: il 28 diembre 1938, Anti gli omunia «[…] he in via transi-
toria iò he vi è onesso no al onseguimento del titolo ui aspirate 
purhé non siate di sudditana germania»80.

Intanto soppia la guerra e Paes perde ogni ontatto on la ami-
glia he, rimasta a Grodno, si trova sotto oupaione sovietia. La 
situaione è disperata e Paes ha un bisogno urgente di terminare gli 
studi. Si laurea in tutta retta il 18 giugno 1940, ottenendo il voto 
102/11081. Appena laureato è arrestato, dato he risulta ebreo straniero 
e ittadino di un paese nemio dell’Asse82.

78 AGAP, as. «Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)».
79 F. F, Ebrei destinazione Calabria (1940-1943), Palermo, Sellerio, 1988, p. 50.
80 AGAP, as. «Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)».
81 AGAP, as. «Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)».
82 Raonta della disussione di laurea e dell’arresto V, Le leggi razziali, it., pp. 
193-194.
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Internato nel ampo di Ferramonti di Tarsia (Cosena), lì ini-
ia ad operare ome medio ed è riordato anhe per aver urato la 
popolaione del luogo83. Nel settembre 1940 è traserito al ampo di 
Campagna (Salerno) e nel 1941 a Casoli (Chieti)84. Dal maggio 1942 è 
nuovamente a Campagna, no al settembre 194385. Da Campagna, l’8 
gennaio 1943 si preoupa di srivere all’Università di Padova perhé 
deve rihiedere la rettia del ognome e della data di nasita, sritti in 
maniera errata nel suo diploma di laurea86. Dopo l’8 settembre ugge 
dal ampo di onentramento italiano; rimane ad operare ome medi-
o a Campagna durante lo sbaro degli Alleati a Salerno87.

Cham Paes torna in Italia nel 1948, questa volta a Grottaerrata 
(provinia di Roma), on il Jewish Distribution Committee, un’organi-
aione he ura gli ebrei provenienti dai ampi di onentramento e li 
aiuta ad emigrare. Col nome di Enrio si erma a Grottaerrata, dove si 
sposa e riprende ad eseritare l’attività di medio. Cham Paes è morto 
nel 1993. Nel 1986 ha rilasiato un’intervista in ui ha raontato la 
sua vita e i tragii momenti vissuti a Padova ome studente88.

83 U. Pf Nj, Il cacciatore di giusti. Storie di non ebrei che salvarono i gli d’Israele 
dalla Shoah, Cantalupa, Eatà, 2010, p. 154. Cr., inoltre, F, Ebrei destinazione 
Calabria, it., p. 47.
84 AGAP, as. «Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)».
85 Cr. l’url < http://www.annapizzuti.it/database/ricerca.php?a=view&recid=0> (18 
maggio 2015).
86 AGAP, as. «Paes Cham di Josel da Grodno (Polonia)».
87 F. I, Enrico Pajes, ricordo di un medico. Molto stimato dai concittadini, 
dal 1948 al 1993 ha svolto la sua professione a Grottaferrata, in «Il Corriere Tusolano», 
luglio 2012, p. 10.
88 N. C, Gli ebrei e l’Italia durante la guerra 1940-45, preaione di Reno 
De Felie on un saggio di Mario Tosano, Roma, Bonai, 1986, pp. 175-179.
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Immagine n. 1 - Sheda personale, 
29 agosto 1938 (AGAP, 
Rettorato, b. 212, posi. 24, 
sottoas. «Censimento del 
personale di raa ebraia»). Su 
gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.

Immagine n. 2 - Sospensione 
dal serviio presso l’Università di 
Padova (AGAP, Rettorato, b. 212, 
posi. 24, sottoas. «Censimento 
del personale di raa ebraia»). Su 
gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.
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Immagine n. 3 - Sospensione di Tullio Levi Civita dall’Università di Roma, 
in qualità di ordinario e suo ritratto. Non i sono doumenti riguardanti la 
sospensione del proessore all’Università di Padova, in quanto in questo Ateneo 
aveva uniamente la qualia di «emerito» di Meania raionale. Ringraio 
sentitamente Pier Vittorio Ceherini per avermi inviato opia della otograa 
e della lettera di espulsione dall’Università di Roma di Tullio Levi Civita.
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Immagine n. 4 - Aluni dei volti di doenti espulsi dall’Università di Padova a 
seguito delle leggi raiali:
- in alto, da sinistra: Felix Braun, Hans Bytinshi-Sal, Alberto Goldbaher, 
Eugenio Curiel, Bruno Rossi;
- in seonda la, da sinistra: Ferruio Ravenna, Adolo Ravà, Augusto Levi, 
Ninette Façon, Israele Zolli;
- in tera la, da sinistra: Cesare Musatti, Arturo Loria, Angelo Sullam;
- in quarta la, da sinistra: Salvatore Sabbadini, Maro Fanno, Emilio Viterbi, 
Enrio Catellani, Donato Donati.
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Immagine n. 5 - Diploma di laurea on diitura «di raa ebraia» (AGAP, 
Archivio del Novecento, Facoltà di Medicina e chirurgia, matr. 173/22, as. 
«Salo Shlesingher»). Su gentile onessione dell’Arhivio Generale di Ateneo.
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Immagine n. 6 - Dall’anno aademio 1938-1939 le shede statistihe degli 
studenti di origine ebraia riportano la diitura «ebreo» (AGAP, Archivio del 
Novecento, fascicoli personali degli studenti). Su gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.
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Immagine n. 9 - La studentessa Nora Fini, deportata 
ad Aushwit (AGAP, Archivio del Novecento, Facoltà 
di Lettere e losoa, matr. 78/14, as. «Fini Nora di 
Samuele da Trieste»). Su gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.

Immagine n. 8 - Lo studente Paolo Tolentino, 
deportato ad Aushwit (AGAP, Archivio del 
Novecento, Facoltà di Lettere e losoa, matr. 
60/12, as. «Tolentino Paolo di Giuseppe da Gra 
Germania»). Su gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.

Immagine n. 7 - Lo studente Giuseppe Kroò, 
deportato ad Aushwit (AGAP, Archivio del 
Novecento, Facoltà di Scienze, matematiche, siche e 
naturali, matr. 67/28, as. «Kroò Giuseppe di Luigi
da Budapest»). Su gentile onessione dell’Arhivio 
Generale di Ateneo.
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Immagine n. 10 - Lo studente Cham Paes, isritto 
a Mediina all’Università di Padova (AGAP, 
Archivio del Novecento, Facoltà di Medicina e 
chirurgia, matr. 85/20, as. «Paes Cham di Josel 
da Grodno Polonia»). Su gentile onessione 
dell’Arhivio Generale di Ateneo.

Immagine n. 11 - Il dottor Cham Paes. 
L’immagine è tratta da I, 
Enrico Pajes, it., p. 10.
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Fonti immagine n. 4:

Felix Braun: http://www.geni.om 
Hans Bytinshi-Sal: http://www.agri.gov.il/en/home/deault.aspx
Alberto Goldbaher: AGAP, Archivio del Novecento, Fascicolo personale di Alberto 

Goldbacher 58/3. Su gentile onessione dell’Arhivio Generale dell’Ateneo di 
Padova.

Eugenio Curiel: E. C, E. C, Il sogno di una nuova Italia, a ura di M. 
Quaranta, Padova, Ediioni Sapere, 2005, p. 94.

Bruno Rossi: L. B, Bruno Rossi and the Racial Laws of Fascist Italy, Phys. Per-
spet. 13 (2011), on-line.

Ferruio Ravenna: R. B, La frontiera della speranza. Gli ebrei dall’Italia verso la 
Svizzera 1943-1945, Milano, Mondadori, 1998, inserto otograo.

Adolo Ravà: arhivio privato di Ada Levi Nissim, su gentile onessione della amiglia 
Nissim.

Augusto Levi: arhivio privato di Ada Levi Nissim, su gentile onessione della amiglia 
Nissim.

Ninette Façon: http://www.reeratele.om/
Israele Zolli: on-line.
Cesare Musatti: Cesare Musatti nel suo studio di direttore del Laboratorio di Psiologia 

dell’Università di Padova. Foto tratta da E. C, Psicologi a Padova. I pio-
nieri veneti della psicologia italiana, Padova, Il Poligrao, 1996, p. 57.

Arturo Loria: Un ricordo di Arturo Loria, «Annata rotariana 2003-2004», rotary lub 
Modena. Mensile di inormaione riservato ai soi deol lub, on-line.

Angelo Sullam: C R  V, D R R-
  A I. S S, D  B. 
Uff B, Catalogo del fondo Angelo Sullam, Veneia MMVII, on-line.

Salvatore Sabbadini: M. A, C. M, La biblioteca e l’archivio del Fondo 
Salvatore Sabbadini dei Civici Musei di Storia ed Arte di Trieste, Trieste, Civii Mu-
sei di Storia ed Arte, 2003, p. 49.

Maro Fanno: A. F, I professori della Regia Università di Padova nel 1922, Bolo-
gna, Stabilimenti Poligrai Riuniti, 1922, ad voem

Emilio Viterbi: arhivio privato della amiglia Viterbi. Ringraio sentitamente Graiella 
Viterbi per avermi dato la oto del padre, qui pubbliata per la prima volta.

Enrio Catellani: A. F, I professori della Regia Università di Padova nel 1922, Bo-
logna, Stabilimenti Poligrai Riuniti, 1922, ad voem.

Donato Donati: G. S, Fascismo in cattedra. La Facoltà di Scienze politiche di Pa-
dova dalle origini alla Liberazione (1924-1945), Padova, Padova University Press, 
2015, appendie ionograa.


